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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 25 marzo 2014 .

      Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica pro-
mosso dalla sig.ra Alcuri Giuseppa ed altri.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il ricorso straordinario al Presidente della Repub-
blica proposto dalla Sig.ra Giuseppa Alcuri ed altri avver-
so il decreto ministeriale del MIUR n. 44 del 12 maggio 
2011, nella parte in cui non consente l’inserimento in ter-
za fascia nelle graduatorie ad esaurimento del persona-
le docente avente titolo all’insegnamento, ed avverso il 
decreto ministeriale n. 62 del 13 luglio 2011, nella parte 
in cui, disponendo che nelle graduatorie di circolo e di 
istituto non possa essere inserito in prima e in seconda 
fascia il personale docente non presente nella graduatoria 
ad esaurimento, esclude i docenti in possesso del diploma 
di scuola o di istituto magistrale conseguito entro l’anno 
scolastico 2001/2002, nonché avverso gli atti collegati e 
consequenziali; 

 Visto il regio decreto 21 aprile 1942, n. 444, recante 
regolamento per l’esecuzione della legge sul Consiglio di 
Stato; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1971, n. 1199, recante semplifi cazione dei proce-
dimenti in materia di ricorsi amministrativi; 

 Visto l’art. 17, comma 25, lettera   b)  , della legge 
15 maggio 1997, n. 127, recante misure urgenti per lo 
snellimento dell’attività amministrativa e dei procedi-
menti di decisione e di controllo; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Udito il parere n. 4929/2012 espresso dal Consiglio 
di Stato — Sezione Seconda nell’adunanza del 5 giugno 
2013, il cui testo è allegato al presente decreto e le cui 
considerazioni si intendono qui integralmente riprodotte; 

 Sulla proposta del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca; 

  Decreta:  

 Il ricorso di cui alle premesse è in parte inammissibile, 
in parte respinto ed in parte accolto secondo quanto pre-
visto nella motivazione del parere espresso dal Consiglio 
di Stato. 

 Dato a Roma, addì 25 marzo 2014 

 NAPOLITANO 

 GIANNINI, Ministro dell’istru-
zione, dell’università e 
della ricerca   

  14A03701  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  8 maggio 2014 .

      Certifi cazione relativa al concorso delle provincie e dei 
comuni alla riduzione della spesa pubblica.    

     IL DIRETTORE CENTRALE
   DELLA FINANZA LOCALE  

 Visto l’art. 47 comma 1, del decreto legge 24 aprile 
2014, n. 66 che testualmente prevede: «Le province e le 
città metropolitane, a valere sui risparmi connessi alle 
misure di cui al comma 2 e all’art. 19, nonché in consi-
derazione delle misure recate dalla legge 7 aprile 2014, 
n. 56, nelle more dell’emanazione del decreto del Presi-
dente del Consiglio di cui al comma 92 dell’art. 1 della 
medesima legge 7 aprile 2014, n. 56, assicurano un con-
tributo alla fi nanza pubblica pari a 444,5 milioni di euro 
per l’anno 2014 e pari a 576,7 milioni di euro per l’anno 
2015 e 585,7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016 
e 2017»; 

 Visto il successivo comma 2 lettera   a)  , per le province, 
e il successivo comma 9 lettera   a)   , per i comuni, del me-
desimo art. 47, che prevedono tra l’altro:  

 comma 2: «………... A tal fi ne gli enti trasmetto-
no al Ministero dell’interno secondo le modalità indicate 
dallo stesso, entro il 31 maggio, per l’anno 2014, ed entro 
il 28 febbraio per ciascuno degli anni dal 2015 al 2017 
una certifi cazione sottoscritta dal rappresentante legale, 
dal responsabile fi nanziario e dall’organo di revisione 
economico-fi nanziaria, attestante il tempo medio dei pa-
gamenti dell’anno precedente calcolato rapportando la 
somma delle differenze dei tempi di pagamento rispetto 
a quanto disposto dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, 
n. 231, al numero dei pagamenti stessi. Nella medesima 
certifi cazione è, inoltre, indicato il valore degli acquisti 
di beni e servizi, relativi ai codici SIOPE indicati nell’al-
legata tabella B, sostenuti nell’anno precedente, con se-
parata evidenza degli acquisti sostenuti mediante ricorso 
agli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip 
S.p.A. e dalle centrali di committenza regionale di riferi-
mento. In caso di mancata trasmissione della certifi cazio-
ne nei termini indicati si applica l’incremento del 10 per 
cento.»; 
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 comma 9: «……… A tal fi ne gli enti trasmettono al 
Ministero dell’interno secondo le modalità indicate dallo 
stesso, entro il 31 maggio, per l’anno 2014, ed entro il 
28 febbraio per ciascuno degli anni dal 2015 al 2017, 
una certifi cazione sottoscritta dal rappresentante legale, 
dal responsabile fi nanziario e dall’organo di revisione 
economico-fi nanziaria, attestante il tempo medio dei pa-
gamenti dell’anno precedente calcolato rapportando la 
somma delle differenze dei tempi di pagamento rispetto 
a quanto disposto dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, 
n. 231, al numero dei pagamenti stessi. Nella medesima 
certifi cazione è, inoltre, indicato il valore degli acquisti 
di beni e servizi, relativi ai codici SIOPE indicati nell’al-
legata tabella B sostenuti nell’anno precedente, con se-
parata evidenza degli acquisti sostenuti mediante ricorso 
agli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip 
S.p.A. e dalle centrali di committenza regionale di rife-
rimento. In caso di mancata trasmissione della certifi ca-
zione nei termini indicati si applica l’incremento del 10 
per cento.»; 

 Visto che ai sensi delle disposizioni normative sulle 
città metropolitane, contenute nella legge 7 aprile 2014, 
n. 56, le stesse per l’anno 2014 non sono coinvolte nelle 
norme richiamate; 

 Rilevato l’obbligo di acquisire i dati richiesti nelle di-
sposizioni normative richiamate; 

 Viste le disposizioni in materia di dematerializzazione 
delle procedure amministrative della Pubblica Ammini-
strazione che prevedono, tra l’altro, la digitalizzazione 
dei documenti, l’informatizzazione dei processi di ac-
quisizione degli atti e la semplifi cazione dei medesimi 
processi di acquisizione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni, recante norme generali sull’or-
dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche; 

 Ritenuto, pertanto, che l’atto da adottare nella forma 
del decreto in esame consiste nella approvazione di un 
modello di certifi cato i cui contenuti hanno natura pretta-
mente gestionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modello di certifi cazione    

     1. È approvato il modello A, che costituisce parte inte-
grante del presente decreto, relativo alla comunicazione 
da parte delle province e dei comuni del tempo medio 
dei pagamenti effettuati nell’anno 2013 e del valore 
degli acquisti di beni e servizi sostenuti nel medesimo 
anno relativi ai codici SIOPE indicati nella tabella B 
del richiamato decreto legge 66/2014 e richiamati nelle 
premesse.   

  Art. 2.

      Modalità e termini di trasmissione    

     1. Per la validità della comunicazione, le province 
ed i comuni, entro il termine perentorio, a pena di de-
cadenza, del 31 maggio 2014, sono tenuti a trasmettere 
la certifi cazione di cui all’art. 1, esclusivamente con mo-
dalità telematica, munita della sottoscrizione, mediante 
apposizione di fi rma digitale, del rappresentante legale, 
del responsabile del servizio fi nanziario e dell’organo 
di revisione economico fi nanziario. In caso di mancata 
presentazione della certifi cazione nei termini indicati si 
applica nei confronti dell’ente inadempiente l’incremento 
del 10 per cento.   

  Art. 3.

      Istruzioni e specifi che    

     1. La certificazione dovrà essere compilata con me-
todologia informatica, avvalendosi dell’apposito mo-
dello A allegato al presente decreto, che sarà messo a 
disposizione dei comuni sul sito istituzionale web della 
Direzione centrale della finanza locale, esclusivamente 
dal 9 maggio 2014 alle ore 24 del 31 maggio 2014. 

 2. Il modello eventualmente trasmesso con modalità e 
termini diversi da quelli previsti dal presente decreto non 
sarà ritenuto valido ai fi ni del corretto adempimento di 
cui all’art. 2. 

 3. L’eventuale invio di documentazione aggiuntiva che 
pregiudica la certezza del dato riportato nel modello già 
trasmesso telematicamente comporta la non validità dello 
stesso ai fi ni del corretto adempimento comunicativo di 
cui all’art. 2. 

 4. È facoltà delle province e dei comuni, che avessero 
necessità di rettifi care i dati già trasmessi, trasmettere una 
nuova certifi cazione sostitutiva della precedente, da in-
viare sempre telematicamente, comunque entro i termini 
di trasmissione fi ssati dal comma 1. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 maggio 2014 

 Il direttore centrale: VERDE   
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    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  10 febbraio 2014 .

      Modifi ca dei decreti 12 dicembre 2012 e 25 settembre 
2013, relativi a progetti autonomi già ammessi al fi nanzia-
mento del Fondo per le agevolazioni alla ricerca.      (Decreto 
n. 418).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della Legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito 
con modifi cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Vista la legge del 14 gennaio 1994 n. 20, recante: «Di-
sposizioni in materia di giurisdizione e controllo della 
Corte dei Conti»; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 1997, recante: 
«Nuove modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dagli interventi a valere sul Fondo 
Speciale per la Ricerca Applicata; 

 Viste le domande presentate ai sensi dell’art. 4 e 11 del 
decreto ministeriale 8 agosto 1997 n. 954, e i relativi esiti 
istruttori; 

 Visto il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165 
recante: «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche» e suc-
cessive modifi che e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, n. 159 
recante: «Codice delle leggi antimafi a e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafi a, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136»; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
«Riordino della disciplina e snellimento delle procedure 
per il sostegno delle ricerca scientifi ca e tecnologica, per 
la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricer-
catori», e in particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono 
l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti ivi pre-
visti, e l’istituzione del Fondo Agevolazioni alla Ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593, re-
cante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 
1999, n. 297»; 

 Viste le domande presentate ai sensi del predetto de-
creto ministeriale dell’8 agosto 2000, n. 593 ed i relativi 
esiti istruttori; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze del 10 ottobre 2003, n. 90402, d’intesa con il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
recante: «Criteri e modalità di concessione delle agevo-
lazioni previste dagli interventi a valere sul Fondo per le 
Agevolazioni alla Ricerca (FAR)», registrato dalla Corte 
dei Conti il 30 ottobre 2003 e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 274 del 25 novembre 2003; 

 Visto il D.M. del 2 gennaio 2008, prot. Gab/4, recante: 
«Adeguamento delle disposizioni del decreto ministeria-
le dell’8 agosto 2000 n. 593 alla Disciplina Comunitaria 
sugli Aiuti di Stato alla Ricerca, Sviluppo ed Innovazio-
ne di cui alla Comunicazione 2006/C 323/01», registrato 
alla Corte dei Conti il 16 aprile 2008 e pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 119 del 22 maggio 2008; 

 Visto il decreto ministeriale del 19 febbraio 2013, 
n. 115, art. 11 recante «Disposizioni transitorie e fi nali» 
con particolare riferimento ai commi 2 e 3; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1864, del 12 dicembre 
2002, rettifi cato con decreto direttoriale n. 1647, del 
25 settembre 2003, con i quali, tra l’altro, è stato ammes-
so alle agevolazioni il progetto di ricerca n. 677 presen-
tato dal Centro Ricerche FIAT SCPA, ai sensi del decreto 
ministeriale 8 agosto 1997, n. 954, per un importo di cre-
dito agevolato pari a euro 1.882.485,00 e un contributo 
nella spesa pari a euro 2.091.650,00; 

 Vista la nota del 24 gennaio 2014, pervenuta in data 
29 gennaio 2014, prot. n. 1938, l’istituto convenzionato 
ha comunicato, a seguito della nota del CRF SCPS del 
10 dicembre 2013, il ricalcolo degli importi spettanti a 
seguito delle valutazioni effettuate; 

 Considerata la nota del competente Uffi cio VI in data 
4 febbraio 2014, prot. n. 61; 

 Ritenuta la necessità di procedere alla relativa modifi ca 
del decreto direttoriale n. 1864, del 12 dicembre 2002, 
rettifi cato con decreto direttoriale n. 1647, del 25 settem-
bre 2003, relativamente al suddetto progetto; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Le disposizioni relative al progetto n. 677 presen-
tato dal Centro Ricerche FIAT SCPA, contenute nella 
scheda allegata all’art. 1 del decreto direttoriale n. 1864, 
del 12 dicembre 2002, rettifi cato con decreto direttoria-
le n. 1647, del 25 settembre 2003, sono sostituite dalle 
schede allegate al presente decreto. 

 2. Il contributo nella spesa concesso con decreto di-
rettoriale n. 1864, del 12 dicembre 2002, rettifi cato con 
decreto direttoriale n. 1647, del 25 settembre 2003, per 
il progetto n. 678 presentato dal Centro Ricerche FIAT 
SCPA, per effetto del presente decreto, è conseguente-
mente diminuito di euro 209.165,00 e il credito agevolato 
è conseguentemente aumentato di euro 209.165,00. 

 Restano ferme tutte le altre disposizioni del predetto 
decreto direttoriale. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo e pubblicato secondo le forme di legge. 

 Roma, 10 febbraio 2014 

 Il direttore generale: FIDORA   
  Registrato alla Corte dei conti il 2 aprile 2014

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e del Min. lavoro, foglio n. 862 



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11115-5-2014

 ALLEGATO    

  

  14A03670
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    MINISTERO DELLA DIFESA

  DECRETO  26 marzo 2014 .

      Deleghe di attribuzione al Sottosegretario di Stato alla 
difesa, On. Gioacchino Alfano.    

     IL MINISTRO DELLA DIFESA 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e 
successive modifi cazioni, recante “Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11, della legge 
15 marzo 1997, n. 59”; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni, concernente “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle ammi-
nistrazioni pubbliche”; 

 Visto il Codice dell’ordinamento militare, di cui al de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e, in particolare, gli 
articoli da 10 a 13; 

 Visti gli articoli da 89 a 105 del Testo unico delle di-
sposizioni regolamentari in materia di ordinamento mi-
litare, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 90; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 feb-
braio 2014, concernente la nomina dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 feb-
braio 2014, con il quale l’On. Gioacchino Alfano è stato 
nominato Sottosegretario di Stato alla difesa; 

 Ritenuto di dover delegare la trattazione di alcune ma-
terie al Sottosegretario di Stato On. Gioacchino Alfano; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Il Sottosegretario di Stato alla difesa On. Gioacchino 
Alfano è delegato a intervenire, secondo gli indirizzi del 
Ministro e salvo che il Ministro non ritenga di attendervi 
personalmente:  

   a)   presso il Senato della Repubblica e la Camera 
dei deputati per i lavori parlamentari riguardanti provve-
dimenti di interesse della Difesa, nonché per gli atti di 
controllo e di indirizzo parlamentare; 

   b)   alle riunioni della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e Bolzano, della Conferenza Stato-città e autono-
mie locali, nonché della Conferenza unifi cata; 

   c)   alle riunioni a livello ministeriale dell’Unione 
europea, della NATO e di altri organismi internazionali, 
con possibilità di procedere, quando autorizzato, alla fi r-
ma delle lettere, delle dichiarazioni d’intenti e degli altri 
accordi di natura tecnica predisposti in tali sedi; 

   d)   per rappresentare il Ministro nelle cerimonie cele-
brate nella Capitale e nell’area meridionale e insulare del 
Paese. 

  2. Il Sottosegretario di Stato alla difesa On. Gioac-
chino Alfano è, inoltre, delegato, sentiti gli indirizzi del 
Ministro:  

   a)   alla trattazione delle problematiche politico-mi-
litari a carattere generale di cooperazione internazionale; 

   b)   alla fi rma dei provvedimenti di conferimento 
degli incarichi di Capo Reparto e Capo Divisione delle 
Direzioni generali e degli Uffi ci Centrali agli uffi ciali 
dell’Esercito e dell’Arma dei carabinieri; 

   c)   all’autorizzazione all’impiego all’estero degli uf-
fi ciali dell’Esercito e dell’Arma dei carabinieri; 

   d)   alla fi rma delle richieste di parere al Consiglio di 
Stato in materia di ricorsi straordinari al Capo dello Sta-
to relativi al personale dell’Esercito e al personale civile 
della Difesa; 

   e)   per l’area del demanio e del patrimonio militare, 
con riferimento alle problematiche di razionalizzazione, 
dismissione, valorizzazione e gestione immobiliare, non-
ché a quelle concernenti gli alloggi per il personale; 

   f)   alle eventuali iniziative integrative e correttive dei 
decreti legislativi di revisione dello strumento militare 
nazionale, per gli aspetti strutturali e organizzativi; 

   g)   per la predisposizione dei provvedimenti di com-
petenza del Ministro afferenti all’area del bilancio e della 
pianifi cazione economico-fi nanziaria, anche nei rapporti 
con le altre amministrazioni pubbliche; 

   h)   alle iniziative di riforma della legge penale 
militare; 

   i)   ai provvedimenti di nomina dei rappresentanti 
della Difesa in seno ai comitati misti paritetici in mate-
ria di servitù militari, alle commissioni tecniche provin-
ciali sulle materie esplodenti previste dalle disposizio-
ni di pubblica sicurezza ed agli altri comitati di natura 
tecnica; 

   l)   alla promozione e al coordinamento delle attività 
sportive militari.   

  Art. 2.
     1. Ogni iniziativa di rilevanza politica sulle materie de-

legate e sulle questioni riguardanti la difesa nazionale, la 
cooperazione internazionale deve essere preventivamente 
concordata con il Ministro.   

  Art. 3.
      1. Sono riservati al Ministro, fermi restando gli atti di 

gestione di competenza dei dirigenti ai sensi del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifi -
cazioni, e del Codice dell’ordinamento militare, di cui 
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e del Testo 
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unico delle disposizioni regolamentari in materia di or-
dinamento militare, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 15 marzo 2010, n. 90:  

   a)   gli atti normativi, le determinazioni di indirizzo 
politico e le direttive di carattere generale; 

   b)   gli atti con i quali sono defi niti gli obiettivi, ap-
provati i programmi e assegnate le risorse; 

   c)   i rapporti internazionali per le questioni afferenti 
alla difesa e alla sicurezza militare; 

   d)   le questioni connesse con l’intervento delle Forze 
armate nelle missioni internazionali; 

   e)   gli atti che devono essere sottoposti alle de-
liberazioni del Consiglio dei Ministri e dei comitati 
interministeriali; 

   f)   le questioni concernenti i programmi d’armamento 
terrestri, navali, aeronautici e di sistemi di comunicazione; 

   g)   le problematiche relative all’area industriale del-
la Difesa o comunque connesse con le attività di ricerca, 
sviluppo e approvvigionamento, anche nei rapporti con i 
competenti organismi ed enti nazionali, internazionali e 
stranieri; 

   h)   gli atti di nomina, i conferimenti di incarichi e le 
designazioni non espressamente delegati; 

   i)   gli atti relativi alla costituzione di commissioni, 
comitati ed altri organismi collegiali; 

   l)   le missioni all’estero dei Sottosegretari di Stato; 
   m)   gli atti e i provvedimenti riguardanti le Forze 

armate. 
 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 

per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 marzo 2014 

 Il Ministro: PINOTTI   
  Registrato alla Corte dei conti l’11 aprile 2014 Difesa, foglio n. 819

  14A03698

    DECRETO  26 marzo 2014 .

      Deleghe di attribuzione al Sottosegretario di Stato alla 
difesa, On. Domenico Rossi.    

     IL MINISTRO DELLA DIFESA 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e 
successive modifi cazioni, recante “Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11, della legge 
15 marzo 1997, n. 59”; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni, concernente “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle ammi-
nistrazioni pubbliche”; 

 Visto il Codice dell’ordinamento militare, di cui al de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e, in particolare, gli 
articoli da 10 a 13; 

 Visti gli articoli da 89 a 105 del Testo unico delle di-
sposizioni regolamentari in materia di ordinamento mi-
litare, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 90; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 feb-
braio 2014, concernente la nomina dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 feb-
braio 2014, con il quale l’On. Domenico Rossi è stato 
nominato Sottosegretario di Stato alla difesa; 

 Ritenuto di dover delegare la trattazione di alcune ma-
terie al Sottosegretario di Stato On. Domenico Rossi; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Il Sottosegretario di Stato alla difesa On. Domenico 
Rossi è delegato a intervenire, secondo gli indirizzi del 
Ministro e salvo che il Ministro non ritenga di attendervi 
personalmente:  

   a)   presso il Senato della Repubblica e la Camera 
dei deputati per i lavori parlamentari riguardanti provve-
dimenti di interesse della Difesa, nonché per gli atti di 
controllo e di indirizzo parlamentare; 

   b)   alle riunioni a livello ministeriale dell’Unione 
europea, della NATO e di altri organismi internazionali, 
con possibilità di procedere, quando autorizzato, alla fi r-
ma delle lettere, delle dichiarazioni d’intenti e degli altri 
accordi di natura tecnica predisposti in tali sedi; 

   c)   per rappresentare il Ministro nelle cerimonie ce-
lebrate nella Capitale e nell’area settentrionale e centrale 
del Paese. 

  2. Il Sottosegretario di Stato alla difesa On. Domenico 
Rossi è, inoltre, delegato, sentiti gli indirizzi del Ministro:  

   a)   alla trattazione delle problematiche politico-mi-
litari a carattere generale di cooperazione internazionale; 

   b)   per le questioni concernenti, i rapporti fra struttu-
re e/o Comandi del Ministero della difesa e gli enti pub-
blici territoriali, comprese le tematiche connesse con le 
servitù militari; 

   c)   alla fi rma dei provvedimenti di conferimento de-
gli incarichi di Capo Reparto e Capo Divisione delle Di-
rezioni generali e degli Uffi ci Centrali agli uffi ciali della 
Marina militare e dell’Aeronautica militare; 

   d)   all’autorizzazione all’impiego all’estero degli uf-
fi ciali della Marina militare e dell’Aeronautica militare; 
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   e)   alla fi rma delle richieste di parere al Consiglio di 
Stato in materia di ricorsi straordinari al Capo dello Stato 
relativi al personale della Marina militare e dell’Aeronau-
tica militare; 

   f)   per l’area del personale militare della Difesa, an-
che nei rapporti con le altre amministrazioni pubbliche, 
con particolare riferimento alle relazioni con le rappre-
sentanze militari; 

   g)   alle iniziative di riforma della legge sulla rappre-
sentanza militare; 

   h)   per l’area del personale civile della Difesa, anche 
nei rapporti con le altre amministrazioni pubbliche, con 
particolare riferimento alle relazioni con le rappresentan-
ze sindacali; 

   i)   alle eventuali iniziative integrative e correttive dei 
decreti legislativi di revisione dello strumento militare 
nazionale, per il settore del personale; 

   l)   per l’area della sanità militare, anche in relazione 
alle infermità eventualmente contratte dal personale im-
piegato nelle missioni internazionali di pace e alla salu-
brità e sicurezza dei luoghi di lavoro; 

   m)   per le problematiche concernenti il Corpo mi-
litare volontario della Croce Rossa italiana ed il Corpo 
delle infermiere volontarie, ausiliari delle Forze armate, 
e l’Associazione dei cavalieri del Sovrano militare ordine 
di Malta; 

   n)   all’iscrizione e radiazione dal quadro del naviglio 
militare dello Stato di unità navali delle Forze armate, 
compreso il Corpo delle capitanerie di porto, e del Corpo 
della Guardia di fi nanza; 

   o)   per le problematiche concernenti gli enti, le asso-
ciazioni e gli organismi vigilati dal Ministero della difesa.   

  Art. 2.

     1. Ogni iniziativa di rilevanza politica sulle materie de-
legate e sulle questioni riguardanti la difesa nazionale, la 
cooperazione internazionale deve essere preventivamente 
concordata con il Ministro.   

  Art. 3.

      1. Sono riservati al Ministro, fermi restando gli atti di 
gestione di competenza dei dirigenti ai sensi del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifi -
cazioni, e del Codice dell’ordinamento militare, di cui 
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e del Testo 
unico delle disposizioni regolamentari in materia di or-
dinamento militare, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 15 marzo 2010, n. 90:  

   a)   gli atti normativi, le determinazioni di indirizzo 
politico e le direttive di carattere generale; 

   b)   gli atti con i quali sono defi niti gli obiettivi, ap-
provati i programmi e assegnate le risorse; 

   c)   i rapporti internazionali per le questioni afferenti 
alla difesa e alla sicurezza militare; 

   d)   le questioni connesse con l’intervento delle Forze 
armate nelle missioni internazionali; 

   e)   gli atti che devono essere sottoposti alle de-
liberazioni del Consiglio dei Ministri e dei comitati 
interministeriali; 

   f)   le questioni concernenti i programmi d’armamento 
terrestri, navali, aeronautici e di sistemi di comunicazione; 

   g)   le problematiche relative all’area industriale del-
la Difesa o comunque connesse con le attività di ricerca, 
sviluppo e approvvigionamento, anche nei rapporti con i 
competenti organismi ed enti nazionali, internazionali e 
stranieri; 

   h)   gli atti di nomina, i conferimenti di incarichi e le 
designazioni non espressamente delegati; 

   i)   gli atti relativi alla costituzione di commissioni, 
comitati ed altri organismi collegiali; 

   l)   le missioni all’estero dei Sottosegretari di Stato; 
   m)   gli atti e i provvedimenti riguardanti le Forze 

armate. 
 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 

per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 marzo 2014 

 Il Ministro: PINOTTI   
  Registrato alla Corte dei conti l’11 aprile 2014 Difesa, foglio n. 820

  14A03699

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  13 marzo 2014 .

      Attuazione della direttiva 2013/44/UE della Commissione 
del 18 luglio 2013 recante modifi ca della direttiva 98/8/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio al fi ne di iscrivere 
la polvere di pannocchie di granturco come principio attivo 
nell’allegato I e IA della direttiva.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Vista la direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 16 febbraio 1998, relativa all’immissione 
sul mercato dei biocidi, ed in particolare l’art. 16, para-
grafo 2; 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174 in 
materia di immissione sul mercato di biocidi e successive 
modifi cazioni; 
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 Visto il regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 22 maggio 2012, relati-
vo alla messa a disposizione sul mercato e all’uso dei 
biocidi; 

 Vista la direttiva 2013/44/UE della Commissione del 
30 luglio 2013, che ha iscritto la polvere di pannocchie 
di granturco come principio attivo nell’allegato I e IA 
della direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio; 

 Considerato che la data di iscrizione della polvere di 
pannocchie di granturco, per il tipo di prodotto 14, «Ro-
denticidi», è il 1° febbraio 2015 e che pertanto, a decorre-
re da tale data, l’immissione sul mercato dei rodenticidi, 
aventi come unica sostanza attiva la polvere di pannoc-
chie di granturco, per il tipo di prodotto 14, è subordinata 
al rilascio dell’autorizzazione prevista dal regolamento 
(UE) n. 528/2012. 

 Considerato che, prima dell’adozione della direttiva 
2013/44/UE, è possibile che prodotti contenenti la polve-
re di pannocchie di granturco come unico principio attivo 
siano stati autorizzati come presidi medico chirurgici, ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 6 otto-
bre 1998, n. 392, in quanto disinfettanti e sostanze poste 
in commercio come germicide o battericide, insetticidi 
per uso domestico e civile, insetto repellenti, topicidi e 
ratticidi ad uso domestico e civile, oppure che siano cir-
colati come prodotti di libera vendita in quanto non rien-
tranti nelle predette categorie; 

 Considerato che, ai sensi della direttiva 2013/44/UE, 
il termine per provvedere al rilascio, alla modifi ca o alla 
revoca delle autorizzazioni per rodenticidi già presenti sul 
mercato aventi come unica sostanza attiva il polvere di 
pannocchie di granturco è il 31 gennaio 2017; 

 Considerato che, pertanto, il Ministero della salute 
deve concludere entro il 31 gennaio 2017 l’esame delle 
richieste di autorizzazione che saranno presentate rela-
tivamente ai prodotti appartenenti alla categoria dei ro-
denticidi contenenti la polvere di pannocchie di granturco 
già presenti sul mercato come prodotti di libera vendita o 
registrati come presidi medico-chirurgici; 

 Ritenuto che per concludere entro tale data la valuta-
zione dei fascicoli presentati dai titolari di registrazioni di 
presidi medico-chirurgici e dai responsabili dell’immis-
sione sul mercato dei prodotti sopra descritti, le richieste 
di autorizzazione di cui al regolamento (UE) 528/2012 
devono pervenire al Ministero della salute entro il 31 gen-
naio 2015; 

 Considerato che dopo il 31 gennaio 2017 non posso-
no più essere mantenute registrazioni di presidi medico-
chirurgici aventi come unica sostanza attiva la polvere 
di pannocchie di granturco rientranti nella categoria dei 
rodenticidi; 

 Considerato che anche i prodotti attualmente di libera 
vendita che rientrano nella categoria dei «Rodenticidi» e 
che contengono come unica sostanza attiva la polvere di 
pannocchie di granturco non possono essere immessi sul 
mercato dopo il 31 gennaio 2017 se non autorizzati come 
prodotti biocidi; 

 Ritenuto che dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto non possono essere più accettate domande di 
autorizzazione di presidi medico-chirurgici contenenti 
la polvere di pannocchie di granturco impiegati come 
rodenticidi; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e in particolare l’art. 35; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. In applicazione della direttiva 2013/44/UE della 
Commissione del 30 luglio 2013, la polvere di pannoc-
chie di granturco è qualifi cato sostanza biocida a seguito 
della sua iscrizione nell’«Elenco dei principi attivi con 
indicazione dei requisiti stabiliti a livello comunitario per 
poterli includere tra i biocidi» di cui all’allegato I della 
direttiva 98/8/CE. 

 2. Nell’allegato al presente decreto si riportano le di-
sposizioni specifi che della direttiva 2013/44/UE relative 
alla sostanza polvere di pannocchie di granturco, iscritta 
negli allegati I e IA della direttiva 98/8/CE. 

 3. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 2 e 4, a de-
correre dal 1° febbraio 2015, l’immissione sul mercato 
di prodotti appartenenti al tipo di prodotto 14 rodentici-
di, di cui all’allegato IV del decreto legislativo 25 feb-
braio 2000, n. 174, contenenti il principio attivo polvere 
di pannocchie di granturco come unica sostanza attiva, 
è subordinata al rilascio dell’autorizzazione prevista dal 
regolamento (UE) n. 528/2012.   

  Art. 2.

     1. I presidi medico-chirurgici, contenenti il polvere 
di pannocchie di granturco come unica sostanza attiva e 
che rientrano nella categoria dei rodenticidi, autorizzati 
anteriormente alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, formano oggetto di nuova valutazione ai fi ni del 
rilascio dell’autorizzazione come prodotti biocidi. 

 2. I titolari di autorizzazioni dei presidi medico-chi-
rurgici di cui al comma 1, entro il 31 gennaio 2015 pre-
sentano al Ministero della salute, per ogni presidio me-
dico-chirurgico per il quale intendono ottenere il mutuo 
riconoscimento o l’autorizzazione come prodotto bioci-
da, una specifi ca richiesta corredata di tutti gli elementi 
previsti dalla normativa vigente. 
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 3. Il Ministero della salute, verifi cata la presenza delle 
condizioni previste dalla normativa vigente, procede al 
rilascio di una nuova autorizzazione come prodotto bio-
cida, che sostituisce l’autorizzazione come presidio me-
dico-chirurgico a suo tempo rilasciata, o in caso di esito 
negativo della valutazione procede al diniego dell’auto-
rizzazione e alla contestuale revoca dell’autorizzazione 
come presidio medico-chirurgico. 

 4. Con i decreti di cui al comma 3, di autorizzazione o 
diniego, il Ministero della salute fornisce le indicazioni 
riguardanti il ritiro dal mercato dei presidi medico chirur-
gici a suo tempo autorizzati. 

 5. Le autorizzazioni dei presidi medico-chirurgici di 
cui al comma 1, per i quali alla data del 31 gennaio 2015 
non è stata presentata alcuna richiesta di autorizzazione 
come prodotto biocida, si considerano revocate con de-
correnza dal 28 febbraio 2016 e i relativi prodotti non 
possono più essere immessi sul mercato, venduti o ceduti 
al consumatore fi nale dopo il 31 agosto 2016; 

 6. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 non 
si applicano ai presidi medico-chirurgici contenenti più 
principi attivi, qualora uno dei principi attivi sia ancora in 
valutazione. Per tali presidi i termini per la presentazio-
ne delle richieste e per la conseguente valutazione sono 
quelli fi ssati dal Ministero della salute in conformità a 
quanto stabilito nella direttiva di iscrizione relativa all’ul-
timo dei principi attivi valutati.   

  Art. 3.

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto non possono essere presentate nuove do-
mande per l’autorizzazione all’immissione in commercio 
di presidi medico-chirurgici, impiegati come rodenticidi, 
contenenti come unico principio attivo il polvere di pan-
nocchie di granturco. 

 2. Dalla data di presentazione della richiesta di cui 
all’art. 2, comma 2, i titolari dei relativi presidi medico 
chirurgici non possono effettuare per gli stessi modifi che 
di principio attivo.   

  Art. 4.

     1. I responsabili dell’immissione sul mercato di pro-
dotti soggetti a regime di libera vendita, presenti sul mer-
cato alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
appartenenti alla categoria dei «Rodenticidi» e contenenti 
come principio attivo unicamente il polvere di pannoc-
chie di granturco, per i quali intendono ottenere il mutuo 
riconoscimento o l’autorizzazione come prodotti biocidi, 
presentano al Ministero della salute, entro il 31 gennaio 
2015, una specifi ca richiesta corredata di tutti gli elementi 
previsti dalla normativa vigente. 

 2. I prodotti di cui al comma 1, per i quali non è sta-
ta presentata alcuna richiesta di autorizzazione completa 
entro il 31 gennaio 2015, non possono essere più prodotti 
a decorrere dal 28 febbraio 2016 e venduti o ceduti al 
consumatore fi nale dopo il 31 agosto 2016. 

 3. Il Ministero della salute, per i prodotti di cui al com-
ma 1, verifi cata la presenza delle condizioni richiesta dal-
la normativa vigente, procede, entro il 31 gennaio 2017, 
al rilascio dell’autorizzazione come prodotto biocida, o in 
caso di esito negativo, comunica il diniego dell’autoriz-
zazione, fornendo, in ogni caso, le indicazioni riguardanti 
la commercializzazione e lo smaltimento dei prodotti già 
presenti sul mercato che dovrà avvenire entro sei mesi 
dalla data del provvedimento di diniego. 

 4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 non si ap-
plicano ai prodotti contenenti più principi attivi, qualora 
uno dei principi attivi sia ancora in valutazione. Per tali 
prodotti i termini per la presentazione delle richieste e 
per la conseguente valutazione sono quelli fi ssati dal Mi-
nistero della salute in conformità a quanto stabilito nella 
direttiva di iscrizione relativa all’ultimo dei principi atti-
vi valutati.   

  Art. 5.

     1. I titolari delle autorizzazioni dei presidi medico-chi-
rurgici e i responsabili dell’immissione sul mercato dei 
prodotti di libera vendita, oggetto delle disposizioni del 
presente decreto, sono tenuti ad adottare ogni iniziativa 
volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori sui tempi 
fi ssati per lo smaltimento delle relative giacenze. 

 2. Decorsi i termini di cui agli articoli 2, commi 3 e 
5, e 4, commi 2 e 3, sono consentite le operazioni di tra-
sferimento e magazzinaggio per la spedizione fuori del 
territorio comunitario nonché il trasferimento e il magaz-
zinaggio ai fi ni dell’eliminazione dei prodotti di cui agli 
stessi articoli.   

  Art. 6.

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Roma, 13 marzo 2014 

 Il Ministro: LORENZIN   

  Registrato alla Corte dei conti il 4 aprile 2014
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, foglio n. 955 
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    DECRETO  13 marzo 2014 .

      Attuazione della direttiva 2013/27/UE della Commissione 
del 17 maggio 2013 recante modifi ca della direttiva 98/8/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio al fi ne di iscrivere 
il clorfenapir come principio attivo nell’allegato I della di-
rettiva.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Vista la direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 16 febbraio 1998, relativa all’immissione 
sul mercato dei biocidi, ed in particolare l’art. 16, para-
grafo 2; 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174 in 
materia di immissione sul mercato di biocidi e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 22 maggio 2012, relativo alla 
messa a disposizione sul mercato e all’uso dei biocidi; 

 Vista la direttiva 2013/27/UE della Commissione del 
17 maggio 2013, che ha iscritto il clorfenapir come prin-
cipio attivo nell’allegato I della direttiva 98/8/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio; 

 Considerato che la data di iscrizione del clorfenapir, 
per il tipo di prodotto 8, «Preservanti del legno», è il 
1° maggio 2015 e che pertanto, a decorrere da tale data, 
l’immissione sul mercato dei preservanti del legno, aventi 
come unica sostanza attiva il clorfenapir, per il tipo di 
prodotto 8, è subordinata al rilascio dell’autorizzazione 
prevista dal regolamento (UE) n. 528/2012. 

 Considerato che, prima dell’adozione della direttiva 
2013/27/UE, è possibile che prodotti contenenti il clor-
fenapir come unico principio attivo siano stati autorizzati 
come presidi medico chirurgici, ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 6 ottobre 1998, n. 392, in 
quanto disinfettanti e sostanze poste in commercio come 
germicide o battericide, insetticidi per uso domestico e 
civile, insetto repellenti, topicidi e ratticidi ad uso dome-
stico e civile, oppure che siano circolati come prodotti 
di libera vendita in quanto non rientranti nelle predette 
categorie; 

 Considerato che, ai sensi della direttiva 2013/27/UE, 
il termine per provvedere al rilascio, alla modifi ca o alla 
revoca delle autorizzazioni per preservanti del legno già 
presenti sul mercato aventi come unica sostanza attiva il 
clorfenapir è il 30 aprile 2017; 

 Considerato che, pertanto, il Ministero della salute 
deve concludere entro il 30 aprile 2017 l’esame delle ri-
chieste di autorizzazione che saranno presentate relativa-
mente ai prodotti appartenenti alla categoria dei preser-
vanti del legno contenenti il clorfenapir già presenti sul 
mercato come prodotti di libera vendita o registrati come 
presidi medico-chirurgici; 

 Ritenuto che per concludere entro tale data la valuta-
zione dei fascicoli presentati dai titolari di registrazioni di 
presidi medico-chirurgici e dai responsabili dell’immis-
sione sul mercato dei prodotti sopra descritti, le richieste 
di autorizzazione di cui al regolamento (UE) 528/2012 
devono pervenire al Ministero della salute entro il 30 apri-
le 2015; 

 Considerato che dopo il 30 aprile 2017 non possono 
più essere mantenute registrazioni di presidi medico-
chirurgici aventi come unica sostanza attiva il clorfenapir 
rientranti nella categoria dei preservanti del legno; 

 Considerato che anche i prodotti attualmente di libera 
vendita che rientrano nella categoria dei «Preservanti del 
legno» e che contengono come unica sostanza attiva il 
clorfenapir non possono essere immessi sul mercato dopo 
il 30 aprile 2017 se non autorizzati come prodotti biocidi; 

 Ritenuto che dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto non possono essere più accettate domande di 
autorizzazione di presidi medico-chirurgici contenenti il 
clorfenapir impiegati come preservanti del legno; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e in particolare l’art. 35; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. In applicazione della direttiva 2013/27/UE della 
Commissione del 17 maggio 2013, il clorfenapir è qua-
lifi cato sostanza biocida a seguito della sua iscrizione 
nell’«Elenco dei principi attivi con indicazione dei requi-
siti stabiliti a livello comunitario per poterli includere tra i 
biocidi» di cui all’allegato I della direttiva 98/8/CE. 

 2. Nell’allegato al presente decreto si riportano le di-
sposizioni specifi che della direttiva 2013/27/UE, relative 
alla sostanza clorfenapir, iscritta nell’allegato I della di-
rettiva 98/8/CE. 

 3. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 2 e 4, a 
decorrere dal 1° maggio 2015, l’immissione sul mercato 
di prodotti appartenenti al tipo di prodotto 8 preservan-
ti del legno, di cui all’allegato IV del decreto legislativo 
25 febbraio 2000, n. 174, contenenti il principio attivo 
clorfenapir come unica sostanza attiva, è subordinata 
al rilascio dell’autorizzazione prevista dal regolamento 
(UE) n. 528/2012.   

  Art. 2.

     1. I presidi medico-chirurgici, contenenti il clorfenapir 
come unica sostanza attiva e che rientrano nella categoria 
dei preservanti del legno, autorizzati anteriormente alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, formano 
oggetto di nuova valutazione ai fi ni del rilascio dell’auto-
rizzazione come prodotti biocidi. 
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 2. I titolari di autorizzazioni dei presidi medico-chirur-
gici di cui al comma 1, entro il 30 aprile 2015 presentano 
al Ministero della salute, per ogni presidio medico-chi-
rurgico per il quale intendono ottenere il mutuo ricono-
scimento o l’autorizzazione come prodotto biocida, una 
specifi ca richiesta corredata di tutti gli elementi previsti 
dalla normativa vigente. 

 3. Il Ministero della salute, verifi cata la presenza delle 
condizioni previste dalla normativa vigente, procede al 
rilascio di una nuova autorizzazione come prodotto bio-
cida, che sostituisce l’autorizzazione come presidio me-
dico-chirurgico a suo tempo rilasciata, o in caso di esito 
negativo della valutazione procede al diniego dell’auto-
rizzazione e alla contestuale revoca dell’autorizzazione 
come presidio medico-chirurgico. 

 4. Con i decreti di cui al comma 3, di autorizzazione o 
diniego, il Ministero della salute fornisce le indicazioni 
riguardanti il ritiro dal mercato dei presidi medico chirur-
gici a suo tempo autorizzati. 

 5. Le autorizzazioni dei presidi medico-chirurgici di 
cui al comma 1, per i quali alla data del 30 aprile 2015 
non è stata presentata alcuna richiesta di autorizzazione 
come prodotto biocida, si considerano revocate con de-
correnza dal 30 ottobre 2015 e i relativi prodotti non pos-
sono più essere immessi sul mercato, venduti o ceduti al 
consumatore fi nale dopo il 30 aprile 2016; 

 6. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 non 
si applicano ai presidi medico-chirurgici contenenti più 
principi attivi, qualora uno dei principi attivi sia ancora in 
valutazione. Per tali presidi i termini per la presentazio-
ne delle richieste e per la conseguente valutazione sono 
quelli fi ssati dal Ministero della salute in conformità a 
quanto stabilito nella direttiva di iscrizione relativa all’ul-
timo dei principi attivi valutati.   

  Art. 3.
     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-

te decreto non possono essere presentate nuove domande 
per l’autorizzazione all’immissione in commercio di pre-
sidi medico-chirurgici, impiegati come preservanti del le-
gno, contenenti come unico principio attivo il clorfenapir. 

 2. Dalla data di presentazione della richiesta di cui 
all’art. 2, comma 2, i titolari dei relativi presidi medico 
chirurgici non possono effettuare per gli stessi modifi che 
di principio attivo.   

  Art. 4.
     1. I responsabili dell’immissione sul mercato di pro-

dotti soggetti a regime di libera vendita, presenti sul mer-
cato alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
appartenenti alla categoria dei «Preservanti del legno» e 
contenenti come principio attivo unicamente il clorfena-
pir, per i quali intendono ottenere il mutuo riconoscimen-
to o l’autorizzazione come prodotti biocidi, presentano al 
Ministero della salute, entro il 30 aprile 2015, una speci-
fi ca richiesta corredata di tutti gli elementi previsti dalla 
normativa vigente. 

 2. I prodotti di cui al comma 1, per i quali non è sta-
ta presentata alcuna richiesta di autorizzazione completa 
entro il 30 aprile 2015, non possono essere più prodotti a 
decorrere dal 30 ottobre 2015 e venduti o ceduti al consu-
matore fi nale dopo il 30 aprile 2016. 

 3. Il Ministero della salute, per i prodotti di cui al com-
ma 1, verifi cata la presenza delle condizioni richieste dal-
la normativa vigente, procede, entro il 30 aprile 2017, al 
rilascio dell’autorizzazione come prodotto biocida, o in 
caso di esito negativo, comunica il diniego dell’autoriz-
zazione, fornendo, in ogni caso, le indicazioni riguardanti 
la commercializzazione e lo smaltimento dei prodotti già 
presenti sul mercato che dovrà avvenire entro sei mesi 
dalla data del provvedimento di diniego. 

 4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 non si ap-
plicano ai prodotti contenenti più principi attivi, qualora 
uno dei principi attivi sia ancora in valutazione. Per tali 
prodotti i termini per la presentazione delle richieste e 
per la conseguente valutazione sono quelli fi ssati dal Mi-
nistero della salute in conformità a quanto stabilito nella 
direttiva di iscrizione relativa all’ultimo dei principi at-
tivi valutati.   

  Art. 5.

     1. I titolari delle autorizzazioni dei presidi medico-chi-
rurgici e i responsabili dell’immissione sul mercato dei 
prodotti di libera vendita, oggetto delle disposizioni del 
presente decreto, sono tenuti ad adottare ogni iniziativa 
volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori sui tempi 
fi ssati per lo smaltimento delle relative giacenze. 

 2. Decorsi i termini di cui agli articoli 2, commi 3 e 
5, e 4, commi 2 e 3, sono consentite le operazioni di tra-
sferimento e magazzinaggio per la spedizione fuori del 
territorio comunitario nonché il trasferimento e il magaz-
zinaggio ai fi ni dell’eliminazione dei prodotti di cui agli 
stessi articoli.   

  Art. 6.

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Roma, 13 marzo 2014 

 Il Ministro: LORENZIN   

  Registrato alla Corte dei conti il 4 aprile 2014
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, foglio n. 956 
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    DECRETO  13 marzo 2014 .

      Attuazione della direttiva 2013/41/UE della Commissione 
del 18 luglio 2013 recante modifi ca della direttiva 98/8/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio al fi ne di iscrivere 
il 1R-trans Fenotrina come principio attivo nell’allegato I 
della direttiva.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Vista la direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 16 febbraio 1998, relativa all’immissione 
sul mercato dei biocidi, ed in particolare l’articolo 16, pa-
ragrafo 2; 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174 in 
materia di immissione sul mercato di biocidi e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 22 maggio 2012 del 22 mag-
gio 2012, relativo alla messa a disposizione sul mercato e 
all’uso dei biocidi; 

 Vista la direttiva 2013/41/UE della Commissione del 
18 luglio 2013, che ha iscritto l’1R-trans Fenotrina come 
principio attivo nell’allegato I della direttiva 98/8/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Considerato che la data di iscrizione del 1R-trans Fe-
notrina, per il tipo di prodotto 18, «Insetticidi, acaricidi 
e prodotti destinati al controllo degli altri artropodi», è 
il 1° settembre 2015 e che pertanto, a decorrere da tale 
data, l’immissione sul mercato dei insetticidi, acaricidi e 
prodotti destinati al controllo degli altri artropodi, aven-
ti come unica sostanza attiva l’1R-trans Fenotrina, per il 
tipo di prodotto 8, è subordinata al rilascio dell’autorizza-
zione prevista dal regolamento (UE) n. 528/2012. 

 Considerato che, prima dell’adozione della direttiva 
2013/41/UE, è possibile che prodotti contenenti l’1R-
trans Fenotrina come unico principio attivo siano stati 
autorizzati come presidi medico chirurgici, ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica 6 ottobre 1998, 
n. 392, in quanto disinfettanti e sostanze poste in com-
mercio come germicide o battericide, insetticidi per uso 
domestico e civile, insetto repellenti, topicidi e rattici-
di ad uso domestico e civile, oppure che siano circolati 
come prodotti di libera vendita in quanto non rientranti 
nelle predette categorie; 

 Considerato che, ai sensi della direttiva 2013/41/UE, 
il termine per provvedere al rilascio, alla modifi ca o alla 
revoca delle autorizzazioni per insetticidi, acaricidi e pro-
dotti destinati al controllo degli altri artropodi già presenti 
sul mercato aventi come unica sostanza attiva l’1R-trans 
Fenotrina è il 31 agosto 2017; 

 Considerato che, pertanto, il Ministero della salute deve 
concludere entro il 31 agosto 2017 l’esame delle richieste 
di autorizzazione che saranno presentate relativamente ai 
prodotti appartenenti alla categoria degli insetticidi, aca-
ricidi e prodotti destinati al controllo degli altri artropodi 
contenenti l’1R-trans Fenotrina già presenti sul mercato 
come prodotti di libera vendita o registrati come presidi 
medico-chirurgici; 

 Ritenuto che per concludere entro tale data la valutazio-
ne dei fascicoli presentati dai titolari di registrazioni di pre-
sidi medico-chirurgici e dai responsabili dell’immissione 
sul mercato dei prodotti sopra descritti, le richieste di au-
torizzazione di cui al regolamento (UE) 528/2012 devono 
pervenire al Ministero della salute entro il 31 agosto 2015; 

 Considerato che dopo il 31 agosto 2017 non possono 
più essere mantenute registrazioni di presidi medico-
chirurgici aventi come unica sostanza attiva il 1R-trans 
Fenotrina rientranti nella categoria degli insetticidi, aca-
ricidi e prodotti destinati al controllo degli altri artropodi; 

 Considerato che anche i prodotti attualmente di libera 
vendita che rientrano nella categoria degli «Insetticidi, 
acaricidi e prodotti destinati al controllo degli altri artro-
podi» e che contengono come unica sostanza attiva l’1R-
trans Fenotrina non possono essere immessi sul mercato 
dopo il 31 agosto 2017 se non autorizzati come prodotti 
biocidi; 

 Ritenuto che dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto non possono essere più accettate domande di 
autorizzazione di presidi medico-chirurgici contenenti 
l’1R-trans Fenotrina impiegati come insetticidi, acaricidi 
e prodotti destinati al controllo degli altri artropodi; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e in particolare l’art. 35; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In applicazione della direttiva 2013/41/UE della 

Commissione del 18 luglio 2013, l’1R-trans Fenotrina è 
qualifi cato sostanza biocida a seguito della sua iscrizione 
nell’«Elenco dei principi attivi con indicazione dei requi-
siti stabiliti a livello comunitario per poterli includere tra i 
biocidi» di cui all’allegato I della direttiva 98/8/CE. 

 2. Nell’allegato al presente decreto si riportano le di-
sposizioni specifi che della direttiva 2013/41/UE relative 
alla sostanza 1R-trans Fenotrina nell’allegato I della di-
rettiva 98/8/CE. 

 3. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 2 e 4, a de-
correre dal 1° settembre 2015, l’immissione sul mercato 
di prodotti appartenenti al tipo di prodotto 18 insetticidi, 
acaricidi e prodotti destinati al controllo degli altri artro-
podi, di cui all’allegato IV del decreto legislativo 25 feb-
braio 2000, n. 174, contenenti il principio attivo 1R-trans 
Fenotrina come unica sostanza attiva, è subordinata al ri-
lascio dell’autorizzazione prevista dal regolamento (UE) 
n. 528/2012.   

  Art. 2.
     1. I presidi medico-chirurgici, contenenti l’1R-trans 

Fenotrina come unica sostanza attiva e che rientrano nel-
la categoria degli insetticidi, acaricidi e prodotti destina-
ti al controllo degli altri artropodi, autorizzati anterior-
mente alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
formano oggetto di nuova valutazione ai fi ni del rilascio 
dell’autorizzazione come prodotti biocidi. 
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 2. I titolari di autorizzazioni dei presidi medico-chirur-
gici di cui al comma 1, entro il 31 agosto 2015 presentano 
al Ministero della salute, per ogni presidio medico-chi-
rurgico per il quale intendono ottenere il mutuo ricono-
scimento o l’autorizzazione come prodotto biocida, una 
specifi ca richiesta corredata di tutti gli elementi previsti 
dal Regolamento (UE) n. 528/2012. 

 3. Il Ministero della salute, verifi cata la presenza delle 
condizioni di cui al Regolamento (UE) n. 528/2012, pro-
cede al rilascio di una nuova autorizzazione come prodot-
to biocida, che sostituisce l’autorizzazione come presidio 
medico-chirurgico a suo tempo rilasciata, o in caso di esi-
to negativo della valutazione procede al diniego dell’au-
torizzazione e alla contestuale revoca dell’autorizzazione 
come presidio medico-chirurgico. 

 4. Con i decreti di cui al comma 3, di autorizzazione o 
diniego, il Ministero della salute fornisce le indicazioni 
riguardanti il ritiro dal mercato dei presidi medico chirur-
gici a suo tempo autorizzati. 

 5. Le autorizzazioni dei presidi medico-chirurgici di 
cui al comma 1, per i quali alla data del 31 agosto 2015 
non è stata presentata alcuna richiesta di autorizzazione 
come prodotto biocida, si considerano revocate con de-
correnza dal 28 febbraio 2016 e i relativi prodotti non 
possono più essere immessi sul mercato, venduti o ceduti 
al consumatore fi nale dopo il 31 agosto 2016; 

 6. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 non 
si applicano ai presidi medico-chirurgici contenenti più 
principi attivi, qualora uno dei principi attivi sia ancora in 
valutazione. Per tali presidi i termini per la presentazio-
ne delle richieste e per la conseguente valutazione sono 
quelli fi ssati dal Ministero della salute in conformità a 
quanto stabilito nella direttiva di iscrizione relativa all’ul-
timo dei principi attivi valutati.      

  Art. 3.
     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-

sente decreto non possono essere presentate nuove do-
mande per l’autorizzazione all’immissione in commercio 
di presidi medico-chirurgici, impiegati come insetticidi, 
acaricidi e prodotti destinati al controllo degli altri artro-
podi, contenenti come unico principio attivo il 1R-trans 
Fenotrina. 

 2. Dalla data di presentazione della richiesta di cui 
all’articolo 2, comma 2, i titolari dei relativi presidi medi-
co chirurgici non possono effettuare per gli stessi modifi -
che di principio attivo.   

  Art. 4.
     1. I responsabili dell’immissione sul mercato di prodot-

ti soggetti a regime di libera vendita, presenti sul mercato 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, apparte-
nenti alla categoria degli «Insetticidi, acaricidi e prodotti 
destinati al controllo degli altri artropodi» e contenenti 
come principio attivo unicamente il 1R-trans Fenotrina, 
per i quali intendono ottenere il mutuo riconoscimento o 
l’autorizzazione come prodotti biocidi, presentano al Mi-
nistero della salute, entro il 31 agosto 2015, una specifi ca 
richiesta corredata di tutti gli elementi previsti Regola-
mento (UE) n. 528/2012. 

 2. I prodotti di cui al comma 1, per i quali non è sta-
ta presentata alcuna richiesta di autorizzazione completa 
entro il 31 agosto 2015, non possono essere più prodotti 
a decorrere dal 28 febbraio 2016 e venduti o ceduti al 
consumatore fi nale dopo il 31 agosto 2016. 

 3. Il Ministero della salute, per i prodotti di cui al 
comma 1, verifi cata la presenza delle condizioni di 
cui Regolamento (UE) n. 528/2012, procede, entro il 
31 agosto 2017, al rilascio dell’autorizzazione come 
prodotto biocida, o in caso di esito negativo, comunica 
il diniego dell’autorizzazione, fornendo, in ogni caso, 
le indicazioni riguardanti la commercializzazione e lo 
smaltimento dei prodotti già presenti sul mercato che 
dovrà avvenire entro sei mesi dalla data del provvedi-
mento di diniego. 

 4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 non si ap-
plicano ai prodotti contenenti più principi attivi, qualora 
uno dei principi attivi sia ancora in valutazione. Per tali 
prodotti i termini per la presentazione delle richieste e 
per la conseguente valutazione sono quelli fi ssati dal Mi-
nistero della salute in conformità a quanto stabilito nella 
direttiva di iscrizione relativa all’ultimo dei principi at-
tivi valutati.   

  Art. 5.

     1. I titolari delle autorizzazioni dei presidi medico-chi-
rurgici e i responsabili dell’immissione sul mercato dei 
prodotti di libera vendita, oggetto delle disposizioni del 
presente decreto, sono tenuti ad adottare ogni iniziativa 
volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori sui tempi 
fi ssati per lo smaltimento delle relative giacenze. 

 2. Decorsi i termini di cui agli articoli 2, commi 3 e 
5, e 4, commi 2 e 3, sono consentite le operazioni di tra-
sferimento e magazzinaggio per la spedizione fuori del 
territorio comunitario nonché il trasferimento e il magaz-
zinaggio ai fi ni dell’eliminazione dei prodotti di cui agli 
stessi articoli.   

  Art. 6.

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Roma, 13 marzo 2014 

 Ministro: LORENZIN   

  Registrato alla Corte dei conti il 4 aprile 2014
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, foglio n. 954 



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11115-5-2014

 ALLEGATO    

  

  14A03673
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  22 aprile 2014 .

      Proroga dell’autorizzazione rilasciata all’organismo de-
nominato «Check Fruit Srl» ad effettuare i controlli per la 
indicazione geografi ca protetta «Asparago Verde di Altedo», 
registrata in ambito Unione europea.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO

E CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE 

 Visto il Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 relativo 
ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visti gli articoli 36 e 37 del predetto Regolamento (UE) 
n. 1151/2012, concernente i controlli; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 492 della Commissione 
del 18 marzo 2003 con il quale l’Unione europea ha prov-
veduto alla registrazione della indicazione geografi ca 
protetta «Asparago Verde di Altedo»; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge 
comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il quale con-
tiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilanza sulle 
denominazioni protette dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il decreto 26 aprile 2011, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie genera-
le n. 110 del 13 maggio 2011, con il quale l’organismo 
«Check Fruit Srl» con sede in Bologna, via Cesare Bol-
drini n. 24, è stato autorizzato ad effettuare i controlli per 
la indicazione geografi ca protetta «Asparago Verde di 
Altedo»; 

 Considerato che la predetta autorizzazione ha validità 
triennale a decorrere dal 26 aprile 2011; 

 Considerato che il Consorzio Tutela Asparago Verde di 
Altedo e la Regione Emilia Romagna non hanno ancora 
provveduto a segnalare l’organismo di controllo da au-
torizzare per il triennio successivo alla data di scadenza 
dell’autorizzazione sopra citata, sebbene sollecitati in tal 
senso; 

 Considerata la necessità di garantire l’effi cienza del si-
stema di controllo concernente la indicazione geografi ca 
protetta «Asparago Verde di Altedo» anche nella fase in-
tercorrente tra la scadenza della predetta autorizzazione e 
il rinnovo della stessa oppure l’autorizzazione all’even-
tuale nuovo organismo di controllo; 

 Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover prorogare 
l’autorizzazione, alle medesime condizioni stabilite con 
decreto 26 aprile 2011, fi no all’emanazione del decreto 
di rinnovo dell’autorizzazione all’organismo denominato 
«Check Fruit Srl» oppure all’eventuale nuovo organismo 
di controllo. 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’autorizzazione rilasciata all’organismo denomina-
to «Check Fruit Srl» con sede in Bologna, via Cesare 
Boldrini n. 24, con decreto 26 aprile 2011 ad effettuare i 
controlli per la indicazione geografi ca protetta «Aspara-
go Verde di Altedo», registrata con il Regolamento (CE) 
n. 492 del 18 marzo 2003, è prorogata fi no all’emana-
zione del decreto di rinnovo dell’autorizzazione all’orga-
nismo stesso oppure all’eventuale autorizzazione di altra 
struttura di controllo.   

  Art. 2.

     Nell’ambito del periodo di validità della proroga di cui 
all’articolo precedente l’organismo di controllo è obbli-
gato al rispetto delle prescrizioni impartite con il decreto 
26 aprile 2011. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data 
della sua emanazione. 

 Roma, 22 aprile 2014 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  14A03659

    DECRETO  22 aprile 2014 .

      Proroga dell’autorizzazione rilasciata all’organismo de-
nominato «Check Fruit Srl» ad effettuare i controlli per la 
indicazione geografi ca protetta «Scalogno di Romagna», re-
gistrata in ambito Unione europea.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO

E CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE 

 Visto il Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 relativo 
ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visti gli articoli 36 e 37 del predetto Regolamento (UE) 
n. 1151/2012, concernente i controlli; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 2325 della Commissione 
del 24 novembre 1997 con il quale l’Unione europea ha 
provveduto alla registrazione della indicazione geografi -
ca protetta «Scalogno di Romagna»; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge 
comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il quale 
contiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilan-
za sulle denominazioni protette dei prodotti agricoli e 
alimentari; 
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 Visto il decreto 26 aprile 2011, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie genera-
le n. 110 del 13 maggio 2011, con il quale l’organismo 
«Check Fruit Srl» con sede in Bologna, Via Cesare Bol-
drini n. 24, è stato autorizzato ad effettuare i control-
li per la indicazione geografi ca protetta «Scalogno di 
Romagna»; 

 Considerato che la predetta autorizzazione ha validità 
triennale a decorrere dal 26 aprile 2011; 

 Considerato che l’Associazione Turistica Pro-loco Ri-
olo Terme e la Regione Emilia Romagna non hanno an-
cora provveduto a segnalare l’organismo di controllo da 
autorizzare per il triennio successivo alla data di scadenza 
dell’autorizzazione sopra citata, sebbene sollecitati in tal 
senso; 

 Considerata la necessità di garantire l’effi cienza del si-
stema di controllo concernente la indicazione geografi ca 
protetta «Scalogno di Romagna» anche nella fase inter-
corrente tra la scadenza della predetta autorizzazione e il 
rinnovo della stessa oppure l’autorizzazione all’eventuale 
nuovo organismo di controllo; 

 Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover prorogare 
l’autorizzazione, alle medesime condizioni stabilite con 
decreto 26 aprile 2011, fi no all’emanazione del decreto 
di rinnovo dell’autorizzazione all’organismo denominato 
«Check Fruit Srl» oppure all’eventuale nuovo organismo 
di controllo. 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’autorizzazione rilasciata all’organismo denominato 
«Check Fruit Srl» con sede in Bologna, Via Cesare Bol-
drini n. 24, con decreto 26 aprile 2011 ad effettuare i con-
trolli per la indicazione geografi ca protetta «Scalogno di 
Romagna», registrata con il Regolamento (CE) n. 2325 
del 24 novembre 1997, è prorogata fi no all’emanazione 
del decreto di rinnovo dell’autorizzazione all’organismo 
stesso oppure all’eventuale autorizzazione di altra strut-
tura di controllo.   

  Art. 2.

     Nell’ambito del periodo di validità della proroga di cui 
all’articolo precedente l’organismo di controllo è obbli-
gato al rispetto delle prescrizioni impartite con il decreto 
26 aprile 2011. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data 
della sua emanazione. 

 Roma, 22 aprile 2014 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  14A03660

    DECRETO  22 aprile 2014 .

      Proroga dell’autorizzazione rilasciata all’organismo de-
nominato «Check Fruit Srl» ad effettuare i controlli per 
la indicazione geografi ca protetta «Marrone di Castel del 
Rio», registrata in ambito Unione europea.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO

E CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 relativo ai 
regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visti gli articoli 36 e 37 del predetto regolamento (UE) 
n. 1151/2012, concernente i controlli; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1263 della Commissio-
ne del 1° luglio 1996 con il quale l’Unione europea ha 
provveduto alla registrazione della indicazione geografi -
ca protetta «Marrone di Castel del Rio»; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge 
comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14 il quale con-
tiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilanza sulle 
denominazioni protette dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il decreto 26 aprile 2011, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 110 del 13 maggio 2011, con il quale l’organismo 
«Check Fruit Srl», con sede in Bologna, via Cesare Bol-
drini n. 24, è stato autorizzato ad effettuare i controlli per 
la indicazione geografi ca protetta «Marrone di Castel del 
Rio»; 

 Considerato che la predetta autorizzazione ha validità 
triennale a decorrere dal 26 aprile 2011; 

 Considerato che il consorzio Castanicoltori Castel del 
Rio e la regione Emilia-Romagna non hanno ancora prov-
veduto a segnalare l’organismo di controllo da autorizza-
re per il triennio successivo alla data di scadenza dell’au-
torizzazione sopra citata, sebbene sollecitati in tal senso; 

 Considerata la necessità di garantire l’effi cienza del 
sistema di controllo concernente la indicazione geografi -
ca protetta «Marrone di Castel del Rio» anche nella fase 
intercorrente tra la scadenza della predetta autorizzazione 
e il rinnovo della stessa oppure l’autorizzazione all’even-
tuale nuovo organismo di controllo; 

 Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover prorogare 
l’autorizzazione, alle medesime condizioni stabilite con 
decreto 26 aprile 2011, fi no all’emanazione del decreto 
di rinnovo dell’autorizzazione all’organismo denominato 
«Check Fruit Srl» oppure all’eventuale nuovo organismo 
di controllo; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’autorizzazione rilasciata all’organismo denomina-

to «Check Fruit Srl», con sede in Bologna, via Cesare 
Boldrini n. 24, con decreto 26 aprile 2011 ad effettuare 
i controlli per la indicazione geografi ca protetta «Marro-
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ne di Castel del Rio», registrata con il regolamento (CE) 
n. 1263 del 1° luglio 1996, è prorogata fi no all’emana-
zione del decreto di rinnovo dell’autorizzazione all’orga-
nismo stesso oppure all’eventuale autorizzazione di altra 
struttura di controllo.   

  Art. 2.
     Nell’ambito del periodo di validità della proroga di cui 

all’articolo precedente l’organismo di controllo è obbli-
gato al rispetto delle prescrizioni impartite con il decreto 
26 aprile 2011. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data 
della sua emanazione. 

 Roma, 22 aprile 2014 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  14A03667

    DECRETO  22 aprile 2014 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al Laboratorio analisi Dr. 
Bruno Bucciarelli, in Ascoli Piceno, al rilascio dei certifi cati 
di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi fi guranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fi siche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fi siche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Visto il decreto 15 aprile 2010, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale - 
n. 96 del 26 aprile 2010 con il quale al laboratorio analisi 

dott. Bruno Bucciarelli, ubicato in Ascoli Piceno, zona 
industriale Basso Marino n. 112 è stata rinnovata l’auto-
rizzazione al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore 
oleicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
17 aprile 2014; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottem-
perato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto 
in data 13 febbraio 2014 l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 
suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un orga-
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 
ed accreditato in ambito EA - European Cooperation for 
Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - l’Ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernen-
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio analisi dott. Bruno Bucciarelli, ubicato 

in Ascoli Piceno, zona industriale Basso Marino n. 112, è 
autorizzato al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore 
oleicolo limitatamente alle prove elencate in allegato al 
presente decreto.   

  Art. 2.
     L’autorizzazione ha validità fi no al 18 febbraio 2018 

data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 

il laboratorio analisi dott. Bruno Bucciarelli perda l’ac-
creditamento relativamente alle prove indicate nell’alle-
gato al presente decreto e del suo sistema qualità, in con-
formità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA - l’Ente italiano di 
accreditamento designato con decreto 22 dicembre 2009 
quale unico organismo a svolgere attività di accredita-
mento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 
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 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è neces-
sario indicare che il provvedimento ministeriale riguarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verifi care la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fonda 
il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 22 aprile 2014 

 Il direttore generale: GATTO    

 ALLEGATO    

  

Denominazione della prova Norma / metodo 
Numero di perossidi Reg. CEE 2568/1991 allegato III 
Acidità Reg. CEE 2568/1991 allegato II + Reg. CE 

702/2007  
Analisi spettrofotometrica nell'ultravioletto Reg. UE 299/2013 allegato I 

  14A03668

    DECRETO  28 aprile 2014 .

      Iscrizione di varietà di girasole al registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo all’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante: «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2013, n. 105, concernente il regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 12081 del 2 agosto 2012, registrato 
alla Corte dei conti, recante individuazione degli uffi ci dirigenziali di livello non generale; 

 Viste le domande presentate ai fi ni della iscrizione di varietà vegetali nei rispettivi registri nazionali; 
 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento dei requisiti varietali previsti dalla normativa vigente; 
 Ritenuto di dover procedere in conformità; 
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  Decreta:  

  Articolo unico  

  Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nei registri 
delle varietà dei prodotti sementieri, fi no alla fi ne del decimo anno civile successivo a quello della iscrizione medesi-
ma, le sotto elencate varietà di specie agraria, le cui descrizioni e i risultati delle prove eseguite sono depositati presso 
questo Ministero:  

  Girasole   :  
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   Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 aprile 2014 

 Il direttore generale: CACOPARDI 

    

      AVVERTENZA:  

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, 
né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 38/1998.    

  14A03665
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    DECRETO  28 aprile 2014 .

      Variazione dei responsabili della conservazione in purezza di varietà di specie agrarie iscritte al registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo all’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante: «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio di ministri del 27 febbraio 2013, n. 105, concernente il regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 12081 del 2 agosto 2012, registrato 
alla Corte dei conti, recante individuazione degli uffi ci dirigenziali di livello non generale; 

 Visti i propri decreti con i quali sono state iscritte nei relativi registri, ai sensi dell’art. 19 della legge n. 1096/1971, 
le varietà di specie agricola indicata nel dispositivo, per le quali è stato indicato il nominativo del responsabile della 
conservazione in purezza; 

 Viste le richieste degli interessati volte ad ottenere le variazioni di dette responsabilità; 
 Ritenuto che non sussistano motivi ostativi all’accoglimento della proposta sopramenzionata; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Le responsabilità della conservazione in purezza delle sotto elencate varietà, già assegnate ad altre ditte con 
precedente decreto, sono attribuite ai conservatori in purezza a fi anco di esse indicati:  
   Colza:

     

Codice 
 Sian 

Varietà Vecchio responsabile 
della conservazione 

Nuovo responsabile della 
conservazione in purezza 

12406 Goldie Dieckmann Saatzucht Monsanto Saaten GmbH 
14875 Samedie Dieckmann Saatzucht Monsanto Saaten GmbH 

   Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 aprile 2014 

 Il direttore generale: CACOPARDI   

  

      AVVERTENZA:  

 Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, 
né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 38/1998.   

  14A03666
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    DECRETO  28 aprile 2014 .

      Iscrizione di una varietà ortiva nel relativo registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, e successive modifi che ed integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei 
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, recante «Regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096»; 

 Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifi ca la citata legge 1096/71 ed in particolare gli articoli 4 e 5 che 
prevedono la suddivisione dei registri di varietà di specie di piante ortive e la loro istituzione obbligatoria; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che istituisce i registri di varietà di specie di piante ortive; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 

della legge 15 marzo 1997, n. 59; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio 2013, n. 105 recante il Regolamento di orga-

nizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 12081 del 2 agosto 2012, registrato 
alla Corte dei Conti, recante individuazione degli uffi ci dirigenziali non generali; 

 Vista la domanda presentata ai fi ni dell’iscrizione di una varietà vegetale ortiva nel rispettivo Registro nazionale; 
 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento dei requisiti varietali previsti dalla normativa vigente; 
 Ritenuto di dover procedere in conformità; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nel Registro 
delle varietà dei prodotti sementieri, fi no alla fi ne del decimo anno civile successivo la pubblicazione del presente 
decreto, le varietà ortive sotto elencate, le cui sementi possono essere certifi cate in quanto «sementi di base», «se-
menti certifi cate» o controllate in quanto «sementi standard» e le cui descrizioni e i risultati delle prove eseguite sono 
depositati presso questo Ministero. 

  Specie   Varetà   Codice 
SIAN  Lista Registro  Responsabile conservazione 

in purezza 
  Peperone  Frankone    3419  A  Southern seed s.r.l. 

   
 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 

Repubblica italiana. 
 Roma, 28 aprile 2014 

 Il direttore generale: CACOPARDI   
  

      AVVERTENZA:  

 Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, 
né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 38/1998.   

  14A03669
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  7 maggio 2014 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della regione Toscana nelle iniziative fi nalizzate al 
superamento della situazione di criticità determinatasi in 
conseguenza delle eccezionali avversità atmosferiche verifi -
catesi nel mese di marzo 2013 in alcuni comuni delle provin-
ce di Arezzo, Firenze, Livorno, Lucca, Massa Carrara, Pisa, 
Pistoia e Prato.      (Ordinanza n. 166).     

     IL CAPO
   DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59 con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, ultimo periodo 
del citato decreto-legge n. 59/2012 dove viene stabilito 
che per la prosecuzione degli interventi da parte delle ge-
stioni commissariali ancora operanti ai sensi della legge 
24 febbraio 1992, n. 225 trova applicazione l’art. 5, com-
mi 4  -ter   e 4  -quater   della medesima legge n. 225/1992; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge 14 agosto 2013 n. 93, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 ottobre 
2013, n. 119; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 9 maggio 
2013, con la quale è stato dichiarato lo stato di emergen-
za, in conseguenza delle eccezionali avversità atmosferi-
che verifi catesi nel mese di marzo 2013 in alcuni comuni 
delle province di Arezzo, Firenze, Livorno, Lucca, Massa 
Carrara, Pistoia e Prato; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 86 del 31 maggio 2013 recante: «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
delle eccezionali avversità atmosferiche verifi catesi nel 
mese di marzo 2013 nel territorio di alcuni comuni delle 
province di Arezzo, Firenze, Livorno, Lucca, Massa Car-
rara, Pistoia, e Prato»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 26 giu-
gno 2013 che ha esteso anche ai comuni della Provin-
cia di Pisa, individuati nella delibera di Giunta regionale 
n. 226 del 2 aprile 2013, lo stato d’emergenza dichiarato 
con la richiamata delibera del Consiglio dei ministri del 
9 maggio 2013; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 101 del 2 luglio 2013; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri dell’8 ago-
sto 2013 con cui è stato prorogato fi no al 6 ottobre 2013 lo 
stato di emergenza in conseguenza delle eccezionali av-
versità atmosferiche verifi catesi nel mese di marzo 2013 
nel territorio di alcuni comuni delle province di Arezzo, 
Firenze, Livorno, Lucca, Massa Carrara, Pistoia, Prato e 
Pisa, come individuati nella delibera di Giunta regionale 
n. 226 del 2 aprile 2013; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 126 del 22 novembre 2013, adottata in 
attuazione dell’art. 5, comma 2, lettera   d)  , della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, per la ricognizione dei fabbi-
sogni per il ripristino delle strutture e delle infrastrutture 
pubbliche e private danneggiate, nonché dei danni subiti 
dalle attività economiche e produttive, dai beni culturali 
e dal patrimonio edilizio per il superamento dell’emer-
genza determinatasi a seguito delle eccezionali avversità 
atmosferiche verifi catesi nel mese di marzo 2013 in al-
cuni comuni delle province di Arezzo, Firenze, Livorno, 
Lucca, Massa Carrara, Pisa, Pistoia e Prato; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 27 set-
tembre 2013 con cui la durata della proroga dello stato di 
emergenza, di cui alla sopra citata delibera dell’8 agosto 
2013, è stata estesa di ulteriori 120 giorni; 

 Viste le note del 17 e del 27 gennaio 2014 con cui il 
Commissario delegato ha trasmesso la ricognizione dei 
fabbisogni per il ripristino delle strutture e delle infra-
strutture pubbliche, del patrimonio edilizio privato e dei 
danni subiti dalle attività economiche e produttive, di cui 
all’art. 4, comma 3, della predetta ordinanza n. 126 del 
2013; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi fi nalizzati al 
superamento del contesto critico in rassegna, anche in un 
contesto di necessaria prevenzione da possibili situazioni 
di pericolo per la pubblica e privata incolumità; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi dell’art. 3, comma 2, ultimo periodo, del decreto-
legge 15 maggio 2012, n. 59, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 15 luglio 2012, n. 100, con cui consentire 
la prosecuzione, in regime ordinario, delle iniziative fi na-
lizzate al superamento della situazione di criticità in atto; 

 Acquisita l’intesa della Toscana con nota del 2 aprile 
2014; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

     1. La Regione Toscana è individuata quale ammini-
strazione competente al coordinamento delle attività ne-
cessarie al completamento degli interventi necessari per 
il superamento del contesto di criticità determinatosi nel 
territorio regionale a seguito degli eventi richiamati in 
premessa. 
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 2. Per le fi nalità di cui al comma 1, il Dirigente del 
Sistema regionale di protezione civile della Regione 
Toscana è individuato quale responsabile delle iniziati-
ve fi nalizzate al defi nitivo subentro della medesima Re-
gione nel coordinamento degli interventi integralmente 
fi nanziati e contenuti in rimodulazioni dei piani delle 
attività già formalmente approvati alla data di adozione 
della presente ordinanza. Egli è autorizzato a porre in 
essere, entro trenta giorni dalla data di adozione del pre-
sente provvedimento, sulla base della documentazione 
amministrativo-contabile inerente la gestione commissa-
riale le attività occorrenti per il proseguimento in regime 
ordinario delle iniziative in corso fi nalizzate al supera-
mento del contesto critico in rassegna, e provvede alla 
ricognizione ed all’accertamento delle procedure e dei 
rapporti giuridici pendenti, ai fi ni del defi nitivo trasferi-
mento delle opere realizzate ai Soggetti ordinariamente 
competenti. 

 3. Entro il termine di cui al comma 2 il Dirigente del 
Sistema regionale di protezione civile della Regione To-
scana provvede ad inviare al Dipartimento della prote-
zione civile una relazione sulle attività svolte contenente 
l’elenco dei provvedimenti adottati, degli interventi con-
clusi e delle attività ancora in corso con relativo quadro 
economico. 

 4. Il Dirigente del Sistema regionale di protezione civi-
le della Regione Toscana, che opera a titolo gratuito, per 
l’espletamento delle iniziative di cui alla presente ordi-
nanza si avvale delle strutture organizzative della Regio-
ne Toscana, nonché della collaborazione degli Enti terri-
toriali e non territoriali e delle Amministrazioni centrali 
e periferiche dello Stato, che provvedono sulla base di 
apposita convenzione, nell’ambito delle risorse già dispo-
nibili nei pertinenti capitoli di bilancio di ciascuna Ammi-
nistrazione interessata, senza nuovi o maggiori oneri per 
la fi nanza pubblica. 

 5. Al fi ne di consentire l’espletamento delle iniziati-
ve di cui alla presente ordinanza, il Dirigente del Siste-
ma regionale di protezione civile della Regione Toscana 
provvede, fi no al completamento degli interventi di cui 
al comma 2 e delle procedure amministrativo-contabili 
ad essi connessi, con le risorse disponibili sulla conta-
bilità speciale n. 5765, aperta ai sensi dell’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile del 
31 maggio 2013, n. 86, che viene al medesimo intestata 
fi no al 31 dicembre 2015, salvo proroga da disporsi con 
apposito provvedimento previa relazione che motivi ade-
guatamente la necessità del perdurare della contabilità 
medesima in relazione con il cronoprogramma approvato 
e con lo stato di avanzamento degli interventi. Il predet-
to soggetto è tenuto a relazionare al Dipartimento della 
protezione civile, con cadenza semestrale, sullo stato di 
attuazione degli interventi di cui al comma 2. 

 6. Qualora a seguito del compimento delle iniziative 
cui al comma 5, residuino delle risorse sulla contabilità 
speciale, il Dirigente del Sistema regionale di protezione 
civile della Regione Toscana può predisporre un Piano 
contenente gli ulteriori interventi strettamente fi nalizzati 
al superamento della situazione di criticità, da realizzare 
a cura dei soggetti ordinariamente competenti secondo 
le ordinarie procedure di spesa ed a valere su eventuali 
fondi statali residui, di cui al secondo periodo del com-
ma 4  -quater   dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modifi cazioni. Tale Piano deve essere 
sottoposto alla preventiva approvazione del Dipartimento 
della protezione civile, che ne verifi ca la rispondenza alle 
fi nalità sopra indicate. 

 7. A seguito della avvenuta approvazione del Piano di 
cui al comma 6 da parte del Dipartimento della Prote-
zione Civile, le risorse residue relative al predetto Piano 
giacenti sulla contabilità speciale sono trasferite al bilan-
cio della Regione Toscana ovvero, ove si tratti di altra 
amministrazione, sono versate all’entrata del bilancio 
dello Stato per la successiva riassegnazione. Il sogget-
to ordinariamente competente è tenuto a relazionare al 
Dipartimento della Protezione Civile, con cadenza seme-
strale sullo stato di attuazione del Piano di cui al presente 
comma. 

 8. Non è consentito l’impiego delle risorse fi nanziarie 
di cui al comma 5 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nel Piano approvato dal Dipartimento 
della Protezione Civile. 

 9. All’esito delle attività realizzate ai sensi del presen-
te articolo, le eventuali somme residue sono versate alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri sul conto corrente 
infruttifero n. 22330 aperto presso la Tesoreria centrale 
dello Stato per la successiva rassegnazione al Fondo della 
Protezione Civile, ad eccezione di quelle derivanti da fon-
di di diversa provenienza, che vengono versate al bilancio 
delle Amministrazioni di provenienza. 

 10. Il Dirigente del Sistema regionale di protezione ci-
vile della Regione Toscana, a seguito della chiusura della 
contabilità speciale di cui al comma 5, provvede, altresì, 
ad inviare al Dipartimento della protezione civile una re-
lazione conclusiva riguardo le attività poste in essere per 
il superamento del contesto critico in rassegna. 

 11. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 maggio 2014 

 Il capo del dipartimento:    GABRIELLI    

  14A03674  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  9 maggio 2014 .

      Inserimento del medicinale chetoconazolo nell’elenco dei 
medicinali erogabili a totale carico del Servizio sanitario na-
zionale ai sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648, per il 
trattamento dei pazienti con sindrome di Cushing. (Deter-
mina n. 455/2014).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco ed in parti-
colare il comma 13; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, ed in particolare l’art. 19; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro “Visti Semplici”, Foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 settembre 
2004 che ha costituito la Commissione consultiva tecni-
co-scientifi ca dell’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Vista la legge 23 dicembre 1996 n. 648, di conversione 
del decreto legge 21 ottobre 1996, n. 536, relativa alle 
misure per il contenimento della spesa farmaceutica e la 
determinazione del tetto di spesa per l’anno 1996, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 300 del 23/12/ 1996; 

 Visto il provvedimento della Commissione Unica del 
Farmaco (CUF) datato 20 luglio 2000, pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   n. 219 del 19 settembre 2000 con 
errata-corrige nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 232 del 4/10/00, 
concernente l’istituzione dell’elenco dei medicinali in-
novativi la cui commercializzazione è autorizzata in al-
tri Stati ma non sul territorio nazionale, dei medicinali 
non ancora autorizzati ma sottoposti a sperimentazione 
clinica e dei medicinali da impiegare per una indicazione 
terapeutica diversa da quella autorizzata, da erogarsi a to-
tale carico del Servizio Sanitario Nazionale qualora non 
esista valida alternativa terapeutica, ai sensi dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 1996 n. 536, con-
vertito dalla legge 23 dicembre 1996 n. 648; 

 Visto ancora il provvedimento CUF datato 31 gennaio 
2001 concernente il monitoraggio clinico dei medicinali 
inseriti nel succitato elenco, pubblicato nella   G.U.   n. 70 
del 24 marzo 2001; 

 Atteso che il medicinale “chetoconazolo”, già registra-
to ed in commercio per altre indicazioni terapeutiche, è 
il farmaco più comunemente utilizzato nella pratica cli-
nica sia in Europa che negli USA nel trattamento medico 
dell’ipercortisolismo indipendentemente dalla sua eziolo-
gia e può costituire una valida alternativa terapeutica, gra-
zie alla sua capacità di inibire direttamente e rapidamente 
la steroidogenesi surrenalica; 

 Ritenuto opportuno consentire a soggetti affetti da tale 
patologia la prescrizione di detto medicinale a totale cari-
co del Servizio Sanitario Nazionale; 

 Ritenuto necessario dettare le condizioni alle quali det-
to medicinale viene inserito nell’elenco di cui al citato 
provvedimento datato 20 luglio 2000, concernente l’isti-
tuzione dell’elenco stesso; 

 Tenuto conto della decisione assunta dalla Commissio-
ne consultiva Tecnico-scientifi ca (CTS) dell’AIFA nella 
riunione del 10-11 e 12 marzo 2014 – Stralcio Verbale 
n. 23; 

 Ritenuto pertanto di includere il medicinale chetoco-
nazolo nell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico 
del Servizio Sanitario Nazionale istituito ai sensi della 
legge 23 dicembre 1996 n. 648, per le indicazioni tera-
peutiche citate in premessa; 

  Determina:    

  Art. 1.
     Il medicinale chetoconazolo è inserito, ai sensi 

dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 1996, 
n. 536, convertito dalla legge 23 dicembre 1996, n. 648, 
nell’elenco istituito col provvedimento della Commissione 
Unica del Farmaco citato in premessa.   

  Art. 2.
     Il medicinale di cui all’art. 1 è erogabile a totale ca-

rico del Servizio Sanitario Nazionale per il trattamento 
dei pazienti con sindrome di Cushing, nel rispetto delle 
condizioni per esso indicate nell’allegato 1 che fa parte 
integrante della presente determinazione.   

  Art. 3.
     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-

cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 maggio 2014 

 Il direttore generale: PANI   
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Allegato 1

Denominazione: chetoconazolo
 
Indicazione terapeutica: per il trattamento dei pazienti con sindrome di Cushing.
 
Criteri di inclusione: Pazienti con sindrome di Cushing ACTH indipendente (adenoma e carcinoma
del surrene, iperplasia surrenalica); pazienti con sindrome di Cushing da ACTH ectopico; pazienti
con malattia di Cushing che non rispondono al pasireotide o quando il pasireotide risulti
controindicato.
 
Criteri di esclusione: Insufficienza corticosurrenalica primaria. Insufficienza epatica grave.
Insufficienza renale grave. Ipersensibilità al chetoconazolo. Gravidanza.
 
Periodo di prescrizione a totale carico del Servizio sanitario nazionale: fino a nuova determinazione
dell’Agenzia Italiana del Farmaco.
 
Piano terapeutico: Farmaco per uso orale. Le capsule devono essere assunte durante i pasti per
migliorarne l’assorbimento. Per la terapia della Sindrome di Cushing il dosaggio deve essere
frazionato ed aggiustato sulla base delle necessità e della clinica del paziente. Generalmente si
inizia con 200 mg due volte al giorno ma, per normalizzare il cortisolo urinario delle 24 ore, può
essere necessario aumentare la dose fino a 1000 mg al giorno in dosi frazionate. Una particolare
attenzione andrà posta all’identificazione di segni e sintomi di insufficienza surrenalica: in questo
caso il farmaco andrà sospeso oppure sarà necessario ridurne la dose.
  
Altre condizioni da osservare: le modalità previste dagli articoli 4, 5, 6 del provvedimento datato 20
luglio 2000 citato in premessa, in relazione a:
art. 4: istituzione del registro, rilevamento e trasmissione dei dati di monitoraggio clinico ed
informazioni riguardo a sospensioni del trattamento (mediante apposita scheda come da
Provvedimento 31 gennaio 2001, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 70 del 24 marzo 2001);
art. 5: acquisizione del consenso informato, modalità di prescrizione e di dispensazione del
medicinale;
art. 6: rilevamento e trasmissione dei dati di spesa.

 
 

DATI DA INSERIRE NEL REGISTRO
 

 prima di ciascun 
ciclo di 

trattamento 

Dopo una settimana 
dall’inizio del 
trattamento e 

dall’incremento di 
dose 

Mensilmente per 6 mesi 

Funzionalità epatica + + + 
Funzionalità renale + + 
Na e K + + + 
Glicemia + + + 
Cortisolo sierico + + + 
ACTH + + 
Cortisolo urinario 24 ore + + + 
Cortisolo salivare 
notturno (opzionale) 

+ + + 

Pressione arteriosa + + + 
Peso + + 
BMI + + 
WHR + + 
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    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER IL CREDITO ED IL RISPARMIO

  DECRETO  5 maggio 2014 .

      Defi nizione del perimetro di gruppo bancario.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

   IN QUALITÀ DI PRESIDENTE DEL COMITATO INTERMINISTERIALE PER IL CREDITO ED IL RISPARMIO  

 Visto il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, recante il Testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia (TUB); 

 Vista la direttiva 2011/89/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 novembre 2011 che modifi ca le 
direttive 98/78/CE, 2002/87/CE, 2006/48/CE e 2009/138/CE per quanto concerne la vigilanza supplementare sulle 
imprese fi nanziarie appartenenti a un conglomerato fi nanziario; 

 Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 53, recante recepimento della direttiva 2011/89/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 novembre 2011 il quale, tra l’altro, apporta modifi cazioni e integrazioni al TUB e al 
decreto legislativo 30 maggio 2005, n. 142, per il recepimento della predetta direttiva; 

  Visto il decreto legislativo 30 maggio 2005, n. 142, relativo alla vigilanza supplementare sulle imprese apparte-
nenti a un conglomerato fi nanziario e, in particolare:  

 l’art. l, comma l, lettera   v)  , ai sensi del quale è società di partecipazione fi nanziaria mista un’impresa madre, 
diversa da un’impresa regolamentata, che insieme con le sue imprese fi glie, di cui almeno una sia un’impresa regola-
mentata con sede principale nell’Unione europea, e con altre imprese costituisca un conglomerato fi nanziario; 

  Viste, in particolare, le seguenti disposizioni del TUB:  
 l’art. 59, comma 1, lettera b  -bis  ), ai sensi del quale per “società di partecipazione fi nanziaria mista” si intendo-

no le società di cui all’art. l, comma 1, lettera   v)  , del decreto legislativo 30 maggio 2005, n. 142; 
 l’art. 60, comma l, lettera   b)  , in base al quale il gruppo bancario è composto dalla società fi nanziaria o dalla 

società di partecipazione fi nanziaria mista capogruppo italiana e dalle società bancarie, fi nanziarie o strumentali da 
questa controllate, quando nell’insieme delle società da essa partecipate vi sia almeno una banca italiana controllata e 
abbiano rilevanza determinante le partecipazioni in società bancarie e fi nanziarie, secondo quanto stabilito dalla Banca 
d’Italia in conformità alle deliberazioni del CICR; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze - Presidente del CICR 27 dicembre 2006, n. 933, in 
materia di defi nizione del perimetro di gruppo bancario, adeguatezza patrimoniale, contenimento del rischio e infor-
mativa al pubblico delle banche e dei gruppi bancari; 

 Su proposta formulata dalla Banca d’Italia; 
 Ritenuta l’urgenza di provvedere, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3, comma 2, del TUB; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Gruppo bancario    

     1. La Banca d’Italia stabilisce i criteri della rilevanza determinante delle partecipazioni in società bancarie e 
fi nanziarie detenute dalla società fi nanziaria o dalla società di partecipazione fi nanziaria mista capogruppo italiana 
ai fi ni della individuazione di un gruppo bancario, in armonia con il diritto dell’Unione europea, avendo presenti in 
particolare i parametri stabiliti dalle disposizioni europee in materia di determinazione della fi nanziarietà dei gruppi di 
società ai fi ni della loro qualifi cazione come conglomerati fi nanziari. Tali criteri dovranno tenere in considerazione le 
esigenze di effettività dell’esercizio della vigilanza sul gruppo. 

  2. Ai fi ni di cui al comma 1 le disposizioni dettano, tra l’altro, criteri idonei a:  
   a)   consentire, in armonia con le disposizioni dell’Unione europea, la coincidenza in capo alla medesima 

società di partecipazione fi nanziaria mista, come defi nita dall’art. l, comma l, lett.   v)   del decreto legislativo 30 mag-
gio 2005, n. 142 del ruolo di capogruppo bancaria, capogruppo assicurativa e società a capo del conglomerato 
fi nanziario; 
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto della determina n. 345/2014 del 1° aprile 2014 recante l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale per uso umano «Calcipotriolo e Betametasone Teva».    

     Nell’estratto della determinazione n. 345/2014 dell’1° aprile 2014, relativa al medicinale per uso umano CALCIPOTRIOLO E BETAME-
TASONE TEVA, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    del 28 aprile 2014, serie generale n. 97, vista la documentazione agli atti di questo uffi cio si 
ritiene opportuno rettifi care quanto segue:  

  si intenda aggiunto:  

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale 
di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’AIC del farmaco equivalente è altresì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 co. 2 del d.lgs. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferisco-
no a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

 La classifi cazione di cui alla presente determinazione ha effi cacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del brevetto o 
del certifi cato di protezione complementare, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il medicinale Calcipotriolo e Batemetasone Teva è classifi cato, ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537 e successive modifi cazioni, denominata classe C (nn).   

   b)   defi nire, in armonia con le disposizioni dell’Unione europea, la nozione di partecipazione da prendere in 
considerazione nel calcolo della rilevanza determinante delle società bancarie e fi nanziarie nell’insieme delle società 
partecipate dalla società fi nanziaria o dalla società fi nanziaria mista capogruppo italiana, non limitando il calcolo 
stesso alle sole società controllate.   

  Art. 2.
      Disposizioni transitorie e fi nali    

     l. Al fi ne di consentire un adattamento graduale alla nuova disciplina, la Banca d’Italia può prevedere un regime 
transitorio nei confronti delle società fi nanziarie e delle società fi nanziarie miste che, in base ai nuovi parametri, siano 
identifi cate come società capogruppo per la prima volta. 

 2. L’art. 2, comma 2, del decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 27 dicembre 2006, n. 933 di cui alle 
premesse è abrogato a far data dall’entrata in vigore delle disposizioni della Banca d’Italia di attuazione del presente 
decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 5 maggio 2014 

  Il Ministro dell’economia e delle finanze, in qualità di Presidente del Comitato
interministeriale per il credito ed il risparmio

     PADOAN     

  14A03716  
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    BANCA D’ITALIA
      Aggiornamento della circolare n. 285 del 17 dicembre 2013 -

Disposizioni di vigilanza per le banche    
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11115-5-2014

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE sulle macchine secondo la direttiva 2000/14/CE all’Organismo «ICEPI S.p.A. 
Istituto Certifi cazione Europea Prodotti Industriali», in Piacenza.    

     Con decreto del direttore generale per le Valutazioni Ambientali del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e del 
direttore generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica del Ministero dello sviluppo economico del 
14 aprile 2014; 

 Visto il decreto legislativo 4 settembre 2002, n. 262, di attuazione della direttiva 2000/14/CE relativa all’emissione acustica ambientale delle 
macchine ed attrezzature destinate a funzionare all’aperto; 

 Acquisito il certifi cato 120B, Rev. 03, del 4 febbraio 2014 con il quale Accredia ha rilasciato alla società ICEPI S.p.A., l’accreditamento per 
tutte le macchine di cui all’art. 12 della direttiva 2000/14/CE: Procedura di controllo interno della produzione con valutazione della documentazione 
tecnica e controlli periodici, di cui all’Allegato VI, Procedura di verifi ca dell’esemplare unico, di cui all’Allegato VII e Procedura di garanzia di 
qualità totale, di cui all’Allegato VIII del decreto legislativo 4 settembre 2002, n. 262; 

 Vista l’istanza presentata dall’Organismo ICEPI S.p.A. Istituto Certifi cazione Europea Prodotti Industriali, con sede legale in via Paolo Be-
lizzi, 29/33 - 29122 Piacenza, acquisita con prot. DVA-2014-0003390 dell’11/02/2014, volta ad ottenere l’autorizzazione all’espletamento delle 
procedure di valutazione della conformità di cui all’art. 11 del decreto legislativo 4 settembre 2002, n. 262, relativamente agli allegati VI, VII e 
VIII dello stesso decreto. 

 L’Organismo ICEPI S.p.A. Istituto Certifi cazione Europea Prodotti Industriali, con sede legale in via Paolo Belizzi, 29/33 - 29122 Piacenza, è 
autorizzato ad effettuare valutazioni di conformità secondo quanto disposto dal decreto legislativo 4 settembre 2002, n. 262, allegati VI, VII e VIII 
per tutte le macchine ed attrezzature destinate a funzionare all’aperto di cui all’allegato I - Parte A dello stesso decreto. 

 L’autorizzazione ha validità fi no al 19 giugno 2016 e sarà notifi cata alla Commissione dell’Unione europea.   

  14A03715  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2014 -GU1- 111 ) Roma,  2014  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-85082147

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it  
e www.gazzettaufficiale.it.

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Direzione Marketing e Vendite
Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione e  di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00

 
180,50

 1,01   (€ 0,83 + IVA)

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  
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